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     Sopravissuta ad Auschwitz-Birkenau, ebrea, avvocato, Simone Veil ha 
fondato la sua vita sui valori fondamentali che sono la difesa dei diritti 
umani e il rispetto  della democrazia. Il suo coraggio, la sua indipendenza 
e la sua onestà nel campo politico e sociale hanno fatto di lei una delle 
grandi donne francesi del XX° secolo, senz’altro la più amata.
Nel 1979, Simone Veil divenne la prima donna presidente del Parlamento 
Europeo.  
     Pronuncia questo discorso il 27 gennaio 2005 durante la cerimonia di 
commemorazione del sessantesimo anniversario della liberazione dei 
campi:
    “…I paesi europei che, per due volte, hanno trascinato il mondo intero 
nella follia e la morte, sono riusciti a sormontare i loro vecchi demoni. Ed 
è QUI, dove il male assoluto è stato commesso, che deve rinascere la 
volontà di un mondo fraterno, di un mondo basato sul rispetto dell’essere 
umano e della sua dignità. Venuti da tutti i continenti, credenti e non 
credenti, apparteniamo tutti allo stesso pianeta, alla comunità umana. 
Dobbiamo essere vigili e difenderla non solo contro le forze della natura 
che la minacciano ma soprattutto contro la follia degli uomini”.
    Simone Veil è stata inumata nel Panthéon, a Parigi, il 1 luglio 2018.


